
Canto
Cantiamo a tE

Cantiamo te, Signore della vita:
il nome tuo è grande sulla terra,
tutto parla di te e canta la tua gloria.
Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo:
Figlio di Dio venuto sulla terra,
fatto uomo per noi nel grembo di Maria.
Dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.

Cantiamo te, amore senza fine:
Tu che sei Dio, lo Spirito del Padre,
vivi dentro di noi e guida i nostri passi.
Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

Salmo 66
a tE la lodE, SignorE

Abbi pietà di noi, Signore, 
benedici tutti gli uomini. 
Che la luce della tua presenza 
brilli sull’umanità.

Così le tue vie
saranno conosciute su tutta la terra 
e tutti i popoli del mondo 
godranno della tua salvezza.

A te, Signore, la lode di tutti i popoli, 
la lode di tutti gli uomini!

in cammino
con i magi
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Si rallegrino e cantino
perché tu, Signore, 
giudichi tutti con giustizia
e governi le nazioni della terra.

A te, Signore, la lode di tutti i popoli, 
la lode di tutti gli uomini!

La terra ha dato il suo frutto: 
così Dio benedica anche noi 
e il mondo intero lo loderà.



in cammino con i magi

Dalla Scrittura

dal vangElo SECondo mattEo

In quel tempo Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza 
il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informa-
tevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano 
visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, vide-
ro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro 
scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. .
Parola del Signore.

Lettura

l’inizio di un nuovo Cammino

L’evangelista Matteo ci descrive così il momento in cui i Magi incontrarono Gesù: 
“Entrati nella casa (sulla quale la stella si era fermata), videro il bambino con Maria 
sua madre, e prostratisi lo adorarono” (Mt 2, 11). Il cammino di quegli uomini era 
finito. Erano giunti alla meta. Ma a questo punto per loro comincia un nuovo cam-
mino, un pellegrinaggio interiore che cambia tutta la loro vita. Poiché sicuramente 
avevano immaginato questo Re neonato in modo diverso. Si erano appunto fer-
mati a Gerusalemme per raccogliere presso il Re locale notizie sul promesso Re che 
era nato. Sapevano che il mondo era in disordine, e per questo il loro cuore era 
inquieto. Erano certi che Dio esisteva e che era un Dio giusto e benigno. E forse ave-
vano anche sentito parlare delle grandi profezie in cui i profeti d’Israele annuncia-
vano un Re che sarebbe stato in intima armonia con Dio, e che a nome e per conto 
di Lui avrebbe ristabilito il mondo nel suo ordine. Per cercare questo Re si erano 
messi in cammino: dal profondo del loro intimo erano alla ricerca del diritto, della 
giustizia che doveva venire da Dio, e volevano servire quel Re, prostrarsi ai suoi 
piedi e così servire essi stessi al rinnovamento del mondo. Appartenevano a quel 
genere di persone “che hanno fame e sete della giustizia” (Mt 5, 6). Questa fame 
e questa sete avevano seguito nel loro pellegrinaggio - si erano fatti pellegrini in 
cerca della giustizia che aspettavano da Dio, per potersi mettere al servizio di essa. 

(Benedetto XVI - Veglia GMG 2005)
Preghiera

Sei grande, Padre buono,
perché tutti possono godere
dell’amorosa tua presenza.
La terra ti offre il suo frutto più bello:
Gesù, nato da Maria, tuo figlio e nostro fratello,
nostro grazie perenne, o Dio della vita! 



Ritiro di avvento

invoCazioni

Rivolgiamo la nostra preghiera al Re della gloria, nato nella stalla di Betlemme
Ripetiamo: Gesù ascoltaci

•	 Guidaci nella via della vita... 
•	 Aiutaci a crescere in sapienza, età e grazia... 
•	 Salvaci da ogni pericolo... 
•	 Fà che custodiamo sempre il dono della tua amicizia... 
•	 Proteggi il papà e la mamma e tutti coloro che ci vogliono bene... 
•	 Guarda con amore i piccoli e i poveri 

che soffrono la fame, la malattia e l’abbandono... 
•	 Fà che regni la pace in ogni luogo della terra... 
•	 Benedici tutti i bambini del mondo... 

PadrE noStro

Preghiera finale

ComE i magi in CErCa dElla vErità

Voglio essere come i Magi. 
Voglio saper scorgere, nel cielo che sembra immobile,
una stella che si accende e cammina.
Voglio essere come i Magi.
Voglio avere l’intelligenza e il coraggio 
di lasciare quello che già conosco 
per cercare ciò che è nuovo. 
Voglio trovare la forza di andare 
oltre quello che tutti dicono e che tutti fanno.
Voglio essere come i Magi.
Voglio andare contro gli Erode 
che hanno paura di perdere quello che possiedono. 
Voglio cercare la verità,
seminare giustizia e amore,
trovare la vera luce che illumina la mente e il cuore.
Signore, fammi essere come i Magi. 
Perché tu non stai nel cielo immobile, 
tu non abiti nei palazzi conosciuti, 
ma là dove nessuno sospetta la tua umile 
e luminosa presenza.  Amen.



Canto
CamminErÒ SEnza StanCarmi

Mi hai chiamato dal nulla, Signore,
e mi hai dato il dono della vita.
Tu mi hai preso e mi hai messo per strada
e mi hai detto di camminar.
Verso un mondo che non ha confini, no,
verso mete da raggiungere, oramai…
Verso il regno dell’amore
che è sempre un po’ più in là.

Camminerò senza stancarmi
e volerò sui monti più alti
e troverò la forza d’andare
sempre più avanti.
Sì, io camminerò, camminerò,
con te vicino io non cadrò
e camminerò, camminerò…

In ogni istante ti sento vicino,
tu dai senso alle cose che faccio.
La tua luce mi indica la strada
e m’invita a camminar…
Verso un mondo che non ha confini, no,
verso mete da raggiungere, oramai…
Verso il regno dell’amore
che è sempre un po’ più in là.


